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PROCESSO VERBALE 

dcll' 11 agosto 1900 

L' auno millenovecento, il giorno undici dcl scopo dell' iuleresse, della prosperità e dcl· 
mese di agosto alle ore dieci. l'onore della patria>. (Da ogni parte dell'aula 
Il Senato del Regno e la Camera dei Depu- p1·01·0111poiio appla11si frago1YJs1). 

tati, in conformità della determinazione di I 
Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele m, sono Il Ministro guardasigilli presenta poscia a 
riuniti nell'Aula delle sedute pubbliche del Se· S. AI. tre pergamene, In ciascuna delle quali è 

. nato, nel palazzo Madama. scritta. la formula del giuramento prestalo. 
' Sua Maestà il Ile entra ncll' Aula fra unanimi S. M. 11 Re appone la sua firma alle tre per- 

~ e prolungati applausi, accompagnato da s. A. R. gamene, che saranno rispettivamente conser­ 
il Principe Emanuele Filiberto di Savoia-Aosta, vate negli archivi del Senato e della Camera 
Duca d'Aosta, da s. A. H.. il Principe Vittorio dei deputati e ncll' archivio generale dello 
Emanuele di Savoin-Aosta, Conte di Tl'rino, da Stato. 
S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia-Ge­ 
nova, Duca di Genova, dalle Presidenze e De­ 
putazioni dcl Senato e della Camera dci Depu­ 
tati, dai l\linistd e dalla Sua Real Casa civile 
e militare. 
E va a sedere sul Trono. 
Il Ministro dcll' interno prende gli ordini di 

S. M. ed invita i Senatori e Deputati a sedere; 
quindi annunzia che S. M. il Re ha riunito le 
due Camere allo scopo di dare alla loro pre­ 
senza il giuramento prescritto dall'art. 22 dello 
Statuto. 

S. M. il Re si alza e alzatisi nel tempo 
stesso Senatori e Deputati, giura nei termini 
che seguono : 

e la presenza di Dio ed innanzi alla Nazione 
giuro di osservare lo Statuto, di esercitare Il Mio primo pensiero è poi .Mio popolo, ed è 
l'autorità Reale in virtù dello leggi e confor- pensiero di amore e di gratitudine. 
memente alle medesime, di far rendere giu- Il Popolo che ha pianto sul feretro dei" Suo 
atizia a ciascuno secondo il suo diritto e di Re; che affettuoso e fidente si è stretto intorno 
regolarmi in ogni atto dcl mio regno col solo alla Mia Persona, ha dimostrato quali salde ra- 
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Lo stesso Ministro guardasigilli legge la for­ 
mola dcl giuramento prescritto dall' art. 4~ 
dolio Statuto ed invita i Senatori a prestare 
giuramento. 
Tutti i Senatori presenti sì alzano e contem­ 

poraneamente pronunziano la parola : giuro I 
La stessa Cormola del giuramento è letta dal 

Ministro dell'interno, al cui invito tutti i De­ 
putati presenti si alzano in piedi e nella me­ 
desima forma prestano giuramento. 
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Poscia S. li. il Re pronunzia il seguente 
discorso: 

S10NORI S!i::\ATOIU, SIO:SOl\I DEI·UTATI ! 

,._,.."l-·v ..... -:"-- .• ,.., ~ .. -~ I ·.-1. 

: "" tJ i 'J'iJ>. del Sonato. 
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dici abbia nel Paese la Monilrclrla: liberale. (Ap- 
7,lausi fraçorosi: grida di "V fra il Re). 
Da questo plebiscito. di dolore traggo i mi­ 

gliori auspici del Mio Regno. 
La nota nobile e pietosa che sgorgò spon­ 

tanea dall' anìma della Nazione all'annunzio 
dcl tragico· evento lii dice, che vibra ancora 
nel cuore degli Italiani la voce del patrìotti­ 
.smo, che inspirò in ogni tempo miracoli di va­ 
lore. (Applausi). Sono orgoglioso· df poterla 
raccogliere. 
Quando un Popolo ha scritto nel libro della 

Storia una pagina come quella del nostro Rìsor­ 
gimento, ha diritto di tenere alta la fronte e di 
mirare alle più grandi idealità. (Applausi). Ed è 
a-fronte alta, e mirando alle più grandi idea­ 
lità, che :Mi consacro al Mio Paese con tutta 
l'etrusione, ed il vigore di cui hli sento capace, 
(Applausi) con tutta la forza che Mi danno gli 
esempi e le tradizioni della Mia Casa. (Applausi 
t:ii:issimi). 
Sacra fu la parola· del Magnanimo Carlo Al­ 

berto, che largì la libertà, sacra quella · del 
Mio Grande Avo, che compì l'Unità d'Italia. 
Sacra altresì la· parola del Mio Angusto Geni­ 
tore, che in tutti · gli atLi della sua vita, si 
mostrò degno crede delle virtù del Padre della 
Patria. ( Viv:ssimi e prolunçati applausi. Grida 
dE t'iva il Re,: t·iva Casa Sai•oia). 

All4opera del Mio Genitore diede ausilio, ed 
nggiunse grazia e splendore quella della Mia 
Augusta e Venerala Genitrice, (Lun!Ja orazione 
e grida di Vfra la· Reçina Marglierfla) che 
Mi istillò nel cuore e Mi impresse bella mente 
il sentimento del dovere di Principe e di Ila· 
llano. (Applausi viris.~imi). Cosi all'opera Mia 
sl :iggiunge::-à · quella della Mia Augusta Con­ 
sorte, che nata anch' E!!sa da forte prosapia, 
si dedicherà intieramente alla Sua - Patria di 
-elezione. (Applausi ripetuti e grida di Vfr.l la 
Regina). 
Dell'amicizia di tulle· le Potenze abbiamo 

avuta eloquente ' prova nella partecipazione al 
Nostro lutto coll'intervento di Augusti Principi 
e di Illustri Rappresentanti (Applaus,ì; ed Io 
mi dichiaro a tutte profondamente grato. 
L'Italia fa sempre efficace strumento di con­ 

cordia; e tale sarà altresì durante il Mio Rogno, 
nel fine comune della conservazione della pace. 
< App1"'- ra;ionl}. 
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?ifa· non basta la pace esteriore. A noi biso­ 
gna la pace interna ( Vil:i e prolungati applausi; 
grida di Vim i! Re), e la concordia di tutti 
gli uomini di buon volere, per isvolgere le 
nostre forze intellettuali e le nostre energie 
economiche. (Appromzioni). 
Educhiamo le nostre geuerazìonì al culto della 

Patria (Ap1wcoa::ione), all'onesta operosità al 
sentimento dell'onore (Benissimo); a quel ~en­ 
ti mento a cui s'inspirano con tanto slancio il 
Nostro Esercito e la Nostra Armata (Applausi 
prolungati: g1•iàu di rir:a l'Esercito, Viva l' Ar­ 
,,~ata), che vengono dal Popolo e sono pegno 
dì fratellanza, che congiunge nell'Unità e nel­ 
l'amore della Patria tutta intiera la Famiglia 
Italiana. (Lunghe e prolungate ova:;ioni). 

Raccogliamoci e difendiamoci colla sapienza 
delle leggi e colla rigorosa loro applicazione. 
(Applausi t:frissimi). Monarchia' e Parlamento 
procedano solidali in quest'opera salutare. (Be- 
nissimo). , 

SIO:SORI SE:"1ATORT, SIONCnI DEl'l'.TATI I. 

Impavido e aecnro ascendo al Trono (Orn­ 
zione lunçhissima, grida ripetute di Vfra· il 
Re) con la· coscienza. de' Miei diritti e doveri 
di Re. (T,.1j1lice· saloa di applausi)". 
L'Italia abbia fede in Me· come Io ho fede 

nei destini della. Patria (App1·or:azioniì ; e forza 
umana non varrà' a distruggere ciò che i No­ 
stri Padri hanno, con tanta abnegazlone, edi­ 
ficato. ( l'ir:issimi e prolunçati applausi).· 
È necessario vigilare e spiegare tutte le forze 

vive, per conservare Intatte lo grandi conquiste 
dell'Unità e della. Libertà (A.pplau.~1). Non man­ 
cherà mai in Me la più serena fiducia nei no­ 
stri' liberali ordina:nenti (Applatm}, e non liii 
mancherà la forte'iniziativa e la energia del­ 
l'azione (Grande oi:a:ione e gt-ida ripetute df 
Viva il· Re); per direndere vigorosamente Io 
gloriose Istituzioni del Paese; retaggio prezioso 
dei Nostri mziggiori (Approra:;io11i). 
Cresciuto nèll'amoré della ·Religione e· della 

Patria, invoco Dio in testimonio della Mia pro­ 
mes~a, (Triplice salva di applausi e grida di 
Vfra il Re) che da oggi in poi il Mio cuore fa 
Mia mente; la Mi1l"vita offro alla grandezz; ed 
alla prosperità della Patria. (Lunga oi·azione che­ 
dura per parecchi minuti e griia ripetute dl 
t:fra il Re, vim la Regina1 t:im Casa Sat•Qia). ... o" 
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Alle oro IO e 30 S. sr. il -Re festeggiato cd 
applaudito, si ritira dall'Aula collo stesso ac­ 
compagnamento fra le grida entusiastiche di 
l'ira il Re! rita la Regina! 

li discorso di Sua lfaestà è interrotto ad ogni 
tratto {come è di sopra notato) da acclamazioni 
che si ripetono e si prolungano in fine ancor 
piit vive e fragorose. 

Firmali all'originale: 

·:::;. CANSIZZARO, Viccprcsicl1mte del Senato 
GASPARE FINALT, Id. 
D1 SU!BUT, Id. 
F. SANTAllARIA NICOLINI, Id. 
FABRIZIO COLO!<SA, Segretai·io 
RISALDO TAVEllNA, ta. 

· Lu101 CmALA, Id. 
A. Di PRAMPUO, Id. 
Pn.u-eo :r.lARIOTTI, Id. 
DE~llDETTO DI SA.!'! GlUSEl'PP., Ia. 
Lc1G1 OllA,\'INA., Questore del Sanalo 
'.G1or ANSI BARRACCO, Id. 

To:ll)IASO Vu.LA, Presidente del/a Ca111e1•a dei dap11t<.t6 
Ro~IUALl>O PALBEllTI, YicepresiIcnte; lii. 
GrusBrPE DB RISEIS, /(/. 
Jo'nANCEsco Gu1cc1ARDINI, hl, 
GwsErrs JllA.ncoaA, kl: 
ALFONSO LUCIFERO, Seçretario f 

Lueovrco C1mIAN.\ JllA1NER1, Id. 
GIUSErrB BRACCI, ta. 
ERCOl.K fiADICE, Id. 
NICOLÒ Fui.cr, Id. 
Aso1:EA SOLA, Questore della Camera. 
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